
L.R. n° 2/2016. Finanziamento a fondo perduto a
favore delle farmacie rurali e dei dispensari
farmaceutici permanenti. Anno 2026.
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Servizi
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Contributo a fondo perduto

 Scadenza

Bandi aperti | 01/06/2026



PRATICA COMPLESSA
Pratica Consigliata l’istruzione della pratica da parte di un utente esperto in materia

Descrizione Bando

Con il bando, la Regione Emilia-Romagna concede alle farmacie due tipologie di contributi:

i contributi-quota parte del fondo regionale di solidarietà;
i contributi a sostegno delle farmacie rurali e dei dispensari disagiati.

Soggetti beneficiari

Possono richiedere il contributo le farmacie rurali. Le farmacie rurali si trovano in comuni,
frazioni o centri abitati “con popolazione non superiore a 5.000 abitanti”, ad eccezione di
quelle situate “nei quartieri periferici delle città, congiunti a queste senza discontinuità di
abitati”.

Al Fondo Regionale di Solidarietà possono accedere le farmacie pubbliche e private
convenzionate, sia rurali che urbane, presenti nel territorio regionale aventi un fatturato annuo
complessivo ai fini IVA inferiore a € 300.000,00, ovvero fino a € 299.999,00, maturato
nell’anno precedente a quello di presentazione della domanda.

Tipologia di interventi ammissibili

Contributi regionali a sostegno delle farmacie rurali

Possono accedere al contributo le farmacie rurali che nel corso dell’anno 2025 hanno
registrato un volume d’affari ai fini IVA inferiore o uguale a euro 400.000. Il volume d’affari ai
fini IVA è quello riportato nel rigo VE50 della dichiarazione IVA 2026 per l’anno d’imposta
2025, presentata all’Agenzia delle Entrate. Non possono accedere alla concessione del
contributo coloro che hanno acquisito la titolarità della farmacia nell'anno 2026.

Contributi regionali a sostegno dei Dispensari farmaceutici



Possono accedere al contributo le farmacie urbane o rurali che gestiscono dispensari
farmaceutici:

ubicati all’interno del territorio regionale, anche se gestiti da farmacia di altra regione;
ubicati ad una distanza maggiore o uguale a 5 km rispetto alla farmacia più vicina;
ubicati in località con popolazione uguale od inferiore a 1.000 abitanti (dato di fonte
comunale al 1° gennaio dell’anno di riferimento della concessione del contributo);
aventi un orario minimo di apertura inferiore a 36 ore settimanali;
aperti e gestiti dal medesimo titolare di farmacia dal momento della presentazione della
domanda di concessione del contributo fino al momento della concessione del
contributo stesso.

Nel caso in cui una stessa farmacia gestisca più dispensari farmaceutici permanenti, la stessa
può ottenere un contributo per ciascun dispensario.

Entità e forma dell'agevolazione

Il contributo per le farmacie rurali è differenziato per fasce di volume d'affari come
segue:

              VOLUME D'AFFARI DELLA FARMACIA           CONTRIBUTO

fino a € 149.999      € 18.000,00   

da € 150.000,00 fino a € 199.999,00            € 15.000,00   

da € 200.000,00 fino a € 249.999,00            € 12.000,00   

da € 250.000,00 fino a € 299.999,00            € 8.000,00   

da € 300.000,00 fino a € 324.999,00 € 5.000,00

da € 325.000,00 fino a € 349.999,00 € 3.000,00

da € 350.000,00 fino a € 400.000,00 € 2.000,00

 

DISPENSARI FARMACEUTICI PERMANENTI
Il contributo concedibile varia in relazione all’orario minimo di
apertura settimanale del dispensario, come indicato nella seguente
tabella:

CONTRIBUTO
ORARIO MINIMO SETTIMANALE DI
APERTURA

€ 10.000,00 ?10 e < 36 ore settimanali

€ 7.500,00 > 5 e < 10 ore settimanali

€ 5.000,00 ? 5 ore settimanali



È consentito il cumulo del contributo a sostegno delle farmacie rurali concesso con il
contributo a sostegno dei dispensari farmaceutici permanenti e con il contributo concesso dal
Fondo Regionale di solidarietà.
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